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 Ma ditemi voi se il problema può essere 
quello di fare la Messa a mezzanotte o alle 
otto e mezza… il problema sarà piuttosto se 
ho voglia o no di convertire il mio cuore! 
Che stiamo a fare qui? Coreografie? 
 Il problema è se voglio o meno ascoltare 
quella “voce che grida nel deserto”! Lo sen-
to l’urlo che esce dal deserto di ogni cuore? 
Dal mio, dal tuo da quello di ogni uomo e 
donna! Chi può dire di non avere un pezzet-
to di deserto nel cuore? È il luogo del limite, 
dell’aridità, delle ferite… lo posso soffoca-
re, narcotizzare, negare (cerchiamo di tutto 
per non farlo “urlare”) ma se lo ascolto che 
cosa ha da dirmi? Ascolta: « Preparate la via 
del Signore ». Cioè? È proprio in questo 
mio deserto che posso incontrare il Signore? 
Sì, proprio così, non da un’altra parte: il tuo 
“limite” diventa il luogo dell’incontro. 
 Giovanni battista resta nel deserto, si nu-
tre di ciò che c’è, non scappa e diventa il 
segno che il “limite” non è il luogo dove 
Dio non c’è, ma dove lo posso incontrare. 
 Quante persone mi sono state testimoni – 
proprio come il Battista – che nella soffe-
renza e nella prova hanno incontrato il Pa-
dre!  
 A nessuno piace stare nel deserto, eppure 
tutti lo abitiamo un po’; a nessuno piacciono 
i propri limiti, eppure ciascuno se li porta 
addosso… che facciamo? O scappiamo con-
tinuamente (ma dove?), o li nascondiamo 
goffamente, o ci piangiamo addosso invi-
diando chi sembra abitare sempre in un giar-
dino fiorito… Oppure “raddrizziamo – un 
po’ alla volta – la strada”: smettiamo di va-
gare a zonzo inseguendo le nostre idee come 
miraggi, e puntiamo dritto verso l’unica fon-
te che davvero può dissetare quest’arsura.  
 Accolgo il mio limite, la mia sofferenza, 
la ascolto, che cosa mi sta dicendo? Ecco: « 
Non temere, il Signore è vicino! ». 
 

 Non serve aspettare mezzanotte per con-
vertirmi: posso iniziare anche alle otto e 
mezza. 

don Pierpaolo 

dal Vangelo secondo Marco (1,1-8) 

I nizio del vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio. Co-
me sta scritto nel profeta Isaìa: 
 «Ecco, dinanzi a te io mando il mio messaggero: egli pre-
parerà la tua via. Voce di uno che grida nel deserto: Prepa-
rate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri», vi fu 
Giovanni, che battezzava nel deserto e proclamava un bat-
tesimo di conversione per il perdono dei peccati. 
 Accorrevano a lui tutta la regione della Giudea e tutti gli 
abitanti di Gerusalemme. E si facevano battezzare da lui nel 
fiume Giordano, confessando i loro peccati. 
 Giovanni era vestito di peli di cammello, con una cintura 
di pelle attorno ai fianchi, e mangiava cavallette e miele 
selvatico. E proclamava: «Viene dopo di me colui che è più 
forte di me: io non sono degno di chinarmi per slegare i lacci 
dei suoi sandali. Io vi ho battezzato con acqua, ma egli vi 
battezzerà in Spirito Santo». 
 

    CCCCamminoamminoamminoammino    

Nel chiaro-oscuro del mio cuore dove nascono  

le mie decisioni, me ne rendo conto: 

la strada stretta del tuo Vangelo è la sola  

che mi allarga alle mie piene dimensioni di umanità. 

Ma quanto è compromettente, Signore, 

il tuo strano cammino luminoso! 
 

Ed è per questa ragione che in esso mi impegno 

con tanta prudenza, un po’ in avanti, un po’ indietro, 

un’azione che si ferma prima di raggiungere l’assoluto, 

una parola taciuta prima di coinvolgermi 

in un’accettazione definitiva, 

una mano tesa timidamente e subito ritirata, 

per paura di essere preso sul serio 

per un “sì” che dice impegno. 
 

Avanzare su questa strada, 

mi rendo conto, Signore, 

è lo stesso che perdersi perché  

conduce al limite estremo 

dell’offerta di sé, 

della trasformazione interiore, 

Dell’umiltà e dello sguardo  

favorevole, 

e del mettersi in ginocchio  

per servire il prossimo! 
 

            A. Hari – C. Singer, « In cammino » 

«Giovanni proclamava  
un battesimo di conversione...» 



DOMENICA 6 Dicembre - 2ª d’Avvento

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 

LUNEDÌ 7 Dicembre - Sant’Ambrogio, vescovo 

 ore 10.30 
ore 18.30 

Funerale di Michelotto Mario 
S. Messa Festiva - Pachera Loris e Liliana; 
Cocchia Elena; Zin Antonietta;  
Morellato Giovanni e Laura 

MARTEDÌ 8 Dicembre - IMMACOLATA CONCEZIONE DI MARIA 

 

MERCOLEDÌ 9 Dicembre 

 ore 10.30 
ore 19.00 

Funerale di Currò Natale 
S. Messa - Viglio e Anna 

GIOVEDÌ 10 Dicembre - Beata Vergine Maria di Loreto 

 ore 16.00 
 
ore 16.30 

S. Messa - Cecchinato Emilio e Angelina; 
Pierina, Milietta e Guerrino. 
A��������	 E�������� fino alle 19.30 
         don Pierpaolo è presente per la  
Confessione o  per un colloquio spirituale. 

VENERDÌ 11 Dicembre  

 ore 19.00 S. Messa - Tondello Bettio Udilla (7°); 
Ferrari Giovanni, Lucia, Sisina, Serafina, 
Giannino e Margherita. 

SABATO 12 Dicembre  

 ore 18.30 S. Messa festiva - Maria Maddalena;  
Tonino, Dina, Samuele e Diamante. 

DOMENICA 13 Dicembre - 3ª d’Avvento

 ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.15: S. Messa con i genitori e i ragazzi/e   

di 4ª e 5ª della scuola Primaria 

Tutte le Mattine, alle ore 8.00 in chiesa, preghiera delle Lodi mattutine 

ore 8.00 - 10.00 - 18.30 
ore 11.30: Battesimo di Gaia Visione 

di Adriano e Linda Nalotto 

•  La festa del Perdono 
  

 Accompagnamo con la preghiera i 
ragazzi di quinta che Sabato 12, alle 

ore 16.00, riceveranno per la prima 

volta il dono del perdono attraverso 

il sacramento della Confessione. Sia 

per tutti un invito a riscoprire la bel-

lezza di questo sacramento, nella gioia di riconciliarsi 

con il Padre e con tutti i fratelli. 

 Domenica 13, alle 11.15 celebreremo con loro la 

Messa per dire grazie a Gesù di questo grande dono, e 

consegneremo ai ragazzi di quarta, il simbolo della 

Croce. 
 

•  Pranzi di Solidarietà 
  

 Non si ferma la solidarietà, tanto meno in questo 

periodo così difficile, dove ogni forma di povertà 

diventa più pesante. I volontari della nostra Parrocchia 

presteranno servizio alle “Cucine Popolari” Domenica 

13 dicembre e Mercoledì 6 gennaio, per preparare e 

servire il pranzo ai più bisognosi.  

 Se deideria nche tu dare una mano, mettiti in 

contatto con qualche responsabile. 
 

•  Mercatino a favore della CARITAS 
  

 Nel rispetto della normativa vigente,  

Domenica 13, al termine delle Messe,  

potrete acquistare dei bellissimi oggetti  

artigianali o delle marmellate: un’ottima  

occasione per pensare a qualche regalo e fare del bene! 
 

•  AVVENTO 
  

 Continua sul canale YouTube della Diocesi di 

padova la proposta “Parola e parole d’Avvento”, 

realizzato con la collaborazione di don Carlo 

Broccardo e don Vincenzo Cretella. Ogni martedì, 

giovedì e sabato verranno messe a disposizione delle 

videomeditazioni su cinque parole-verbi che segnano il 

percorso d’Avvento: vegliare, preparare, testimoniare, 

accogliere, meditare. Queste meditazioni saranno 

trasmesse anche dall’emittente Telenuovo (canale 11 

del digitale terrestre). 

 Per tutti l’invito a trovarsi ogni giorno accanto 

all’“Angolo bello”  per un momento di preghiera e rifles-

sione.  
 

•  Veglia dei giovani con il vescovo Claudio 
 

 Giovedì  10, alle ore 20.30 ci uniremo online alla 

preghiera del nostro Vescovo Clau-

dio che sarà nella Basilica del Santo 

davanti alla tomba di sant’Antonio. 

 L’appuntamento è rivolto a tutti 

i giovani, per vivere così l’appunta-

mento della tradizionale veglia dio-

cesana. 

 Potete seguire la veglia sul ca-

nale Youtube della Diocesi di Pado-

va. La durata prevista è di 1 ora 

circa. 

 

 •  Il buon vicinato  
    

 Commentando la para-

bola del “Buon Samaritano”, 

papa Francesco, nell’encicli-

ca “Fratelli Tutti” (al n.78), ci 

invita a vivere la Carità in maniera assai concreta: 
 

 È possibile cominciare dal basso e caso per caso, lot-

tare per ciò che è più concreto e locale, fino all’ultimo 
angolo della patria e del mondo, con la stessa cura che il 
viandante di Samaria ebbe per ogni piaga dell’uomo 
ferito.  
 Cerchiamo gli altri e facciamoci carico della realtà 

che ci spetta, senza temere il dolore o l’impotenza, per-
ché lì c’è tutto il bene che Dio ha seminato nel cuore 
dell’essere umano. Le difficoltà che sembrano enormi 

sono l’opportunità per crescere, e non la scusa per la 
tristezza inerte che favorisce la sottomissione.  
 Però non facciamolo da soli, individualmente. Il 
samaritano cercò un affittacamere che potesse prender-
si cura di quell’uomo, come noi siamo chiamati a invita-
re e incontrarci in un “noi” che sia più forte della som-
ma di piccole individualità… 


